
SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

PRESIDENZA E INTERNO (la) 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1964 

Presidenza del Presidente 
PICARDI 

Interviene il Sottosegretario di Stato al­
la Presidenza del Consiglio Salizzoni. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Modificazione della legge 9 febbraio 1963, n. 59, 
recante norme per la vendita al pubblico in 
sede stabile dei prodotti agricoli da parte degli 
agricoltori produttori diretti» (480), approvato 
dalla Camera dei deputati. (Parere alla 9a Com­
missione). 

Il senatore De Michele, estensore del pa­
rere, illustna il provvedimento al qu-ale si 
dichiara favorevole. 

Parlano successivamente i senatori Fa­
biani e Battaglia, che chiedono taluni 
chiarimenti, e i senatori Luca De Luca, Pre­
ziosi, Bisori, Tupini e Bartolomei che si 
esprimono a favore del disegno di legge; in­
fine il senatore De Michele viene autoriz­
zato a trasmettere parere favorevole alla 
Coimmissione di merito. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Revisione delle norme sul personale esecutivo ed 
ausiliario della Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri» (454), approvato dalla Camera dei de­
putati. (Seguito). 

Il relatore, senatore Giraudo, dichiara di 
ritirare l'emendamento da lui proposto al 

terzo comma dell'articolo 2 — perchè su­
perfluo — e chiede al senatore Lepore di 
non volere a sua volta insistere sul proprio 
emendamento al primo comma dell'artico­
lo 4, in quanto, per una precisa disposizione 
dello statuto degli impiegati civili dello 
Stato, i dipendenti interessati all'emenda­
mento stesso non potrebbero in alcun modo 
vedere accolte le loro richieste. 

Il senatore Lepore insiste invece sulla ne­
cessità di approvare l'emendamento, a suo 
avviso indispensabile se si vuole evitare che 
il disegno di legge contenga norme discri­
minatorie. 

I senatori Palumbo, Battaglia e Luca De 
Luca chiedono un rinvio della discussione, 
che consenta al Governo di integrare le di­
sposizioni del provvedimento e di colmare 
le numerose lacune che esso presenta. 

II relatore Giraudo, il sottosegretario Sa­
lizzoni, il senatore Bisori ed il presidente 
Picardi replicano ai precedenti oratori, sot­
tolineando l'opportunità di accogliere le ri­
chieste della categoria interessata, senza pre­
giudizio per la sistemazione organica del 
settore, anzi nella fondata previsione di po­
ter giungere quanto prima a tale sistema­
zione. 

Quindi la Commissione, respinta la 
proposta di rinvio sopra menzionata, appro­
va i singoli articoli del disegno di legge nel 
testo pervenuto dall'altro ramo del Parla­
mento. 

Prima della votazione finale, il rela­
tore Giraudo' invita il Governo a risolvere 
con la massima urgenza il problema di alcu-
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ne categorie d'impiegati,, dipendenti dai ser­
vizi della proprietà intellettuale e delle infor­
mazioni della Presidenza del Consiglio, la 
cui posizione giuridico-amministrativa appa­
re ancora in netto> contrasto coi princìpi fon­
damentali cui è ispirato l'ordinamento del 
pubblico impiego. Il sottosegretario Saliz­
zoni dichiara di accogliere l'invito del rela­
tore. 

Il disegno di legge è infine approvato nel 
suo complesso. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1964 

Presidenza del Presidente 
LAMI STARNUTI 

IN SEDE REFERENTE 

Domanda di autorizzazione a procedere in giu­
dizio contro il senatore Gomez D'Ayala, per i 
reati di oltraggio continuato aggravato a pub­
blico ufficiale (articoli 81, capoverso, e 341, pri­
mo e ultimo comma, del Codice penale) e di 
istigazione a disobbedire alle leggi (articolo 415 
del Codice penale) (Doc. 24). 

Il senatore Ajroldi, relatore, espone i fatti 
che hanno determinato la richiesta di auto­
rizzazione a procedere contro il senatore 
Gomez D'Ayala. I senatori Giuseppe Maglia-
nò e Picchiotti chiedono chiarimenti sugli 
altri procedimenti giudiziari connessi coi 
fatti cui si è riferito il relatore, e propon­
gono di rinviare il seguito dell'esame in at­
tesa della acquisizione di tali notizie. La 
Commissione senza discussione accoglie la 
proposta dei due oratori predetti. 

Domanda di autorizzazione a procedere in giudi­
zio contro il senatore Scotti, per il reato di ol­
traggio aggravato a pubblico ufficiale (articolo 
341 del Codice penale) (Doc. 4). (Seguito). 

Il Presidente dà lettura dei criteri che fu­
rono proposti, nella seconda legislatura, da 
una Sottocommissione della Commissione 
Giustizia, per l'esame delle domande di au­
torizzazione a procedere. 

Il senatore Pace, riconfermando le tesi 
già espresse nella precedente seduta, affer­
ma che l'autorizzazione a procedere deve es­

sere negata quando si tratti di reati politici. 
Dopo un intervento del senatore Magliano, 
il senatore Terracini rileva la difficoltà di 
stabilire criteri generali di giudizio senza 
limitare la libertà di decisione della Com­
missione nei singoli casi; e aggiunge che la 
presenza di un membro del Parlamento 
in un gruppo di cittadini che vogliono tute­
lare i propri interessi è parte essenziale ed 
integrante dell'esercizio del mandato parla­
mentare, concepito in senso moderno. Per­
tanto, nel caso in esame, il senatore Terra­
cini sostiene che l'autorizzazione dev'essere 
negata. 

Il senatore Ajroldi, in tema di interpreta­
zione dell'articolo 68 della Costituzione, af­
ferma che sarebbe estremamente pericoloso 
negare l'autorizzazione in tutti i casi in cui 
il fatto delittuoso sia comunque connesso 
con un'attività politica. 

Il senatore Maris, d'accordo col senatore 
Terracini, sostiene l'opportunità che la Com­
missione mantenga la propria libertà di 
giudizio nei singoli casi, e critica poi lo sche­
ma di relazione del senatore Monni, già di­
stribuito ai membri della Commissione. 

Dopo interventi dei senatori Picchiotti, 
Dominedò ed Alessi, il senatore Maris ri­
prende la parola per proporre una questione 
sospensiva sul caso concreto in esame: egli 
chiede che — prima di proseguire la discus­
sione — vengano acquisiti alla Commissione 
gli atti della Questura, relativi ai dramma­
tici disordini che si verificarono nel giorno 
e nel luogo in cui ebbe luogo il fatto che 
viene imputato al senatore Scotti. Dopo in­
terventi dei senatori Monni, Dominedò, Pa-
fundi, Alessi e Pace, la proposta sospensiva 
viene messa ai voti e respinta. 

Proseguendosi la discussione, il senatore 
Rendina riafferma che, ogni volta che il 
fatto penalmente rilevante sia connesso con 
l'esplicazione della attività parlamentare, la 
autorizzazione a procedere deve — come nel 
caso del senatore Scotti — essere negata; se 
l'autorizzazione fosse accordata si creerebbe 
un pericolosissimo e gravissimo precedente, 
che si tradurrebbe in una seria menomazio­
ne delle prerogative e del prestigio dei par­
lamentari. 

Il senatore Gullo, d'accordo con le osser­
vazioni del precedente oratore, afferma che 
il fatto imputato al senatore Scotti rientra 
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chiaramente nella definizione di reato po­
litico data dall'articolo 8 del Codice penale, 
e che pertanto non è possibile concedere la 
autorizzazione a procedere in giudizio. 

Dopo ulteriori interventi del senatore Ni-
còletti (che si dichiara favorevole alla con­
cessione dell'autorizzazione), del senatore 
Kuntze (contrario alla concessione) e del 
senatore Schietroma (anch'egli contrario al­
la concessione), la Commissione approva a 
maggioranza la relazione del senatore Mon­
ni, favorevole alla concessione dell'autoriz­
zazione a procedere contro il senatore 
Scotti. 

E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1964 

Presidenza del Presidente 
CESCHI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Storchi. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Concessione di un ulteriore contributo annuo di 
lire 1.900.000 a favore del Fondo di assistenza 
delle Nazioni Unite per i rifugiati» (448). (Se­
guito). 

Il Presidente dà lettura della nuova for­
mulazione del disegno di legge proposta dal 
relatore, senatore Battino Vittorelli. Nel nuo­
vo testo il contributo dello Stato a favore 
del Fondo in questione viene disposto anche 
per il quadriennio 1959-1963, e si introduce 
un'idonea indicazione di copertura finan­
ziaria. 

Dopo che il relatore ha dato chiarimenti 
sulla nuova formulazione proposta, comu­
nicando anche il parere favorevole della 
Commissione Finanze e tesoro, il sottose­
gretario Storchi esprime l'adesione del Go­
verno; quindi il disegno» di legge viene ap­
provato dalla Commissione nel nuovo testo 
di cui sopra. 

Il titolo del disegno di legge risulta così 
modificato: « Concessione di un contributo 
annuo di lire 1.900.000 e di un contributo di 
lire 7.600.000 a copertura di annualità pas­
sate a favore del Fondo di assistenza delle 
Nazioni Unite per i rifugiati ». 

«Aumento del contingente del personale a con­
tratto presso le Rappresentanze diplomatiche 
e consolari» (276-B), approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati. 

In via preliminare, il Presidente dà co­
municazione di una rettifica al testo tra­
smesso dall'altro ramo del Parlamento, suc­
cessiva alla stampa del disegno di legge: 
tale rettifica, di natura puramente formale, 
concerne il secondo comma dell'articolo 2, 
nel quale, per la copertura dell'onere finan­
ziario, si deve fare riferimento non più al­
l'esercizio finanziario 1964-65, bensì a quello 
relativo al periodo 1° luglio-31 dicembre 
1964. S'intende, pertanto, che la discussione 
avrà luogo sul testo rettificato. Il Presiden­
te comunica, altresì, che sulla suddetta for­
mulazione la Commissione Finanze e tesoro 
ha espresso parere favorevole. 

Si apre, quindi, un'ampia discussione; 
prendono la parola i senatori Ferretti, Lus-
su, D'Andrea, Battino Vittorelli e Montini, i 
quali muovono osservazioni sul merito del 
provvedimento quale risulta con le modifi­
cazioni apportate dalla Camera, e manifesta­
no perplessità in particolare per l'aumento 
del personale in questione, perplessità cau­
sate anche dall'insufficienza delle notizie di 
cui la Commissione dispone. Tutti gli orato­
ri, dopo avere affermato che il provvedi­
mento non deve interferire su quanto sarà 
successivamente disposto in sede di legge-
delega per il riordinamento degli organici 
del Ministero degli esteri, sottolineano l'esi­
genza che il Governo fornisca alla Commis­
sione tutti gli elementi in merito ai nuovi 
e più ampi compiti cui l'Amministrazione 
dqgli esteri è chiamata a far fronte. 

Dopo un intervento del Presidente, pren­
de la parola il sottosegretario Storchi, il 
quale si dichiara d'accordo sull'urgenza di 
provvedere ad ima revisione degli organici 
neirAmministrazione degli affari esteri, per 
corrispondere alla nuova realtà determinata 
soprattutto dall'aumento delle rappresen­
tanze diplomatiche e consolari italiane e dal­
l'incremento delle nostre correnti migra­
torie. 

Il Sottosegretario di Stato precisa altresì 
che il disegno di legge in esame non dev'es­
sere interpretato come un mezzo per eludere 
i problemi posti dalla legge-delega, ma è 
inteso a far fronte, in via temporanea, ad 
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urgenti esigenze che incombono sull'Ammi­
nistrazione. Dà assicurazione, inoltre, che ri­
ferirà al Ministro le richieste della Commis­
sione, in merito alla documentazione indi­
spensabile per consentire un approfondito 
dibattito sulla materia. 

Dopo una breve replica del senatore Fer­
retti e dopo che il Presidente ha assicura­
to il proprio intervento presso il Ministro 
al fine anzidetto, la Commissione approva, 
senza emendamenti, il disegno di legge nel 
testo modificato dall'altro ramo del Parla­
mento. 

FINANZE E TESORO (5a) 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1964 

Presidenza del Presidente 
BERTONE 

Intervengono i Sottosegretari dì Stato per 
le finanze Athos Valsecchi e per il tesoro 
Belotti. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Integrazione dell'articolo 30 della legge 5 lu­
glio 1961, n. 641, concernente disposizioni sulle 
pubbliche affissioni e pubblicità affine» (240). 
(Seguito). 

Il relatore Conti, sciogliendo la riserva 
formulata in una precedente seduta, propo­
ne alla Commissione di approvare il dise-
gno di legge con la soppressione del terzo 
comma dell'articolo 1. 

i senatori Salerai, Gigliotti e Cenini si di­
chiarano favorevoli alla proposto del .rela­
tore; nello stesso senso si pronuncia il se­
natore Metier, pur esprimendo qualche per­
plessità in rapporto alle richieste di rimbor­
so che {potrebbero essere presentate ai Co­
muni. 

Il sottosegretario Valsecchi, favorevole 
alla modifica proposta dal senatore Conti, 
propone a sua volta un, emendamento inte­
so a ridurre del 20 per cento le tariffe deli­
berate nei termini e con le modalità previ­
ste dalla legge 5 luglio 1961, n. 641, quando 
si applichino alle pubbliche affissioni e pub­
blicità affine effettuate nel periodo di vaca-
tio legis indicato al primo comma dell'ar­

ticolo 1; l'emendamento' prevede le stasse 
riduzioni anche per i casi contemplati dal 
secondo comma dello stesso articolo. 

Infine il disegno di legge viene approvato 
coi citati emendamenti proposti dal rela­
tore e dal rappresentante del Governo. 

«Modifica dell'articolo 4 della legge 24 dicembre 
1957, n. 1295, istitutiva dell'Istituto per il cre­
dito sportivo» (193), d'iniziativa dei deputati 
De Marzi Fernando ed altri, già approvato dal­
la Camera dei deputati. 

Il senatore Lo Giudice riferisce sui fini 
e sull'attività dell'Istituto per il credito spor­
tivo, nonché sul contenuto del disegno di 
legge, inteso ad elevare l'importo massimo 
delle obbligazioni che l'Istituto è autoriz­
zato ad emettere, portandolo dal triplo al 
quintuplo del patrimonio- dell'Istituto' stes­
so. Il relatore conclude raccomandando il 
disegno di legge all'approvazione della Com­
missione. 

Il Presidente, dopo avere chiesto ed ot­
tenuto dal relatore alcuni chiarimenti, si di­
chiara favorevole al progetto di legge. Il se­
natore Mariotti, pur non opponendosi al­
l'approvazione del provvedimento, mette pe­
raltro in rilievo l'opportunità che la Com­
missione sia più ampiamente informata cir­
ca l'uso, da parte dell'Istituto, dei fondi di 
cui questo dispone; ciò per consentire alla 
Commissione stessa di rendersi conto della 
produttività di tale uso, dal punto di vista 
di una sana educazione sportiva della gio­
ventù, produttività alla quale è subordina­
to il giudizio sul richiesto potenziamento 
degli strumenti finanziari dell'Istituto. 

Dopo una replica del relatore, che forni­
sce ulteriori dati in merito ai finanziamenti 
effettuati dall'Istituto per il credito spor­
tivo, il senatore Pranza chiede che siano for­
niti alla Commissione più ampi elementi di 
giudizio in merito alle somme erogate dal­
l'Istituto anzidetto. 

Il senatore Martinelli, con riferimento alle 
osservazioni del senatore Marioitti, prospetta 
l'opportunità di chiedere chiarimenti al Mi­
nistro competente. 

I senatori Gigliotti e Maier si dichiarano 
d'accordo. 

II Presidente riassume la discussione, ed in 
relazione alle richieste avanzate rinvia il se­
guito della discussione ad altra seduta. 
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«Norme per l'applicazione della parte prima del­
l'Accordo concluso a Bonn il 2 giugno 1961 fra la 
Repubblica italiana e la Repubblica Federale 
di Germania, per il regolamento di alcune que­
stioni di carattere economico, patrimoniale e 
finanziario, approvato con il decreto del Pre­
sidente della Repubblica 14 aprile 1962, nu­
mero 1263» (453), approvato dalla Camera dei 
deputati. 

Il senatore Martinelli riferisce ampiamen­
te sull'origine dell'Accordo con la Repub­
blica Federale di Germania, concluso a Bonn 
il 2 giugno 1961, che prevede il pagamen­
to airitalia della somma di 40 milioni di 
Deutschemark, a definizione delle questioni 
economiche pendenti; illustra quindi il con­
tenuto del disegno di legge, inteso a disci­
plinare la corresponsione — entro il limite 
del controvalore in lire italiane del suddetto 
importo — d'indennizzi a favore delle per­
sone fisiche e giuridiche di nazionalità ita­
liana titolari dei diritti e ragioni, indicati 
nell'articolo 3 del disegno di legge stesso, 
sorti nel periodo dal 1° settembre 1939 all'8 
maggio 1945 nei confronti dello Stato tede­
sco, o di enti o cittadini tedeschi della Re­
pubblica Federale di Germania e del Land 
Berlino. 

Si apre quindi un dibattito al quale pren­
dono parte, oltre al Presidente, ai sottose­
gretari Valsecchi e Belotti ed al relatore 
Martinelli, i senatori Pirastu, Parri, Teren­
zio Magliano, Bonacina e Trabucchi, e du­
rante il quale vengono esaminate analitica­
mente le singole norme del disegno di legge, 
con particolare riguardo alla procedura di 
liquidazione degli indennizzi, specie nei con­
fronti dei creditori meno abbienti. 

Il disegno di legge viene infine approvato 
con alcuni emendamenti, accettati dal Go­
verno. All'articolo 3, lettera e) — su pro­
posta dei senatori Parri, Bonacina, Maglia­
no, Gigliotti e Trabucchi — vengono sop­
presse le parole : « entro il limite massimo 
di 500 per ogni avente diritto »; all'artico­
lo 4 — su proposta del senatore Magliano — 
sono aggiunti i seguenti alinea alla fine del 
primo comma: « un rappresentante dell'As­
sociazione nazionale ex deportati politici nei 
campi nazisti di eliminazione » e « un rap­
presentante dell'Associazione nazionale ex 
internati (A.N.E.L) »; all'articolo 6 — su 
proposte del Presidente — nel primo com­
ma si aggiungono le parole : « in carta li­

bera », dopo le parole « la domanda », e nel 
secondo comma sono inserite le parole: 
« essa pure in carta libera », dopo le parole 
« necessaria documentazione ». 

« Agevolazioni tributarie a favore della Associazio­
ne volontari italiani del sangue (A.V.I.S.) » 
(170), d'iniziativa dei senatori Samek Lodovici 
e Athos Valsecchi. 

Il relatore senatore Cenini, dopo aver mes­
so in rilievo le benemerenze deU'A.V.I.S., il­
lustra il contenuto del .disegno di legge, che 
parifica al trattamento tributario previsto 
per gli atti stipulati dallo* Stato gli atti e 
contratti stipulati dall'A.V.LS. ed esenta da 
ogni specie di imposta e di tassa i lasciti, le 
donazioni, le assegnazioni gratuite e qual­
siasi altra liberalità a favore della predetta 
Associazione; il relatore pone in rilievo, poi, 
che il prOìWedi'mento tende in particolare 
ad esonerare l'Associazione volontari ita­
liani del sangue, con sede nazionale in Mi­
lano, e l'Associazione volontari donatori di 
sangue di Milano dal pagamento della tassa 
di registro in occasione della loro fusione, 
e conclude raccomandando il disegno di leg­
ge all'approvazione della Coimmissione. 

Il sottosegretario Belotti, pur rimetten­
dosi al parere del rappresentante del Mini­
stero delle finanze, e dopo aver ricono-sciu-
to la nobiltà dei fini dell'Associazione in og 
getto, esprime peraltro, in linea di princi­
pio, la sua viva preoccupazione per queste 
nuove agevolazioni tributarie, che potreb­
bero costituire un precedente per successi­
ve richieste di «analoghe agevolazioni da par­
te di altri Enti. 

Prendono quindi la parola, oltre al Presi­
dente, il senatore Bonacina — che pur non 
essendo contrario, condivide le perplessità 
espresse dal sottosegretario Belotti — ed il 
senatore Gigliotti — che, pur dicendosi 
egualmente favorevole al disegno di legge 
per i motivi di particolare valore morale 
che ispirano l'attività dell'A.V.LS., convie­
ne sulla necessità ohe le esenzioni fiscali 
non vengano ulteriormente estese, e si addi­
venga anzi ad una loro revisione. 

Infine, dopo un intervento del sottosegre­
tario Valsecchi, che mette in rilievo l'opera 
benemerita e disinteressata dell'Associazione 
e l'opportunità del provvedimento per con­
sentire all'Associazione stessa di proseguire 
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e potenziare la propria attività, il disegno 
di legge è approvato dalla Commissione. 

IN SEDE REFERENTE 

«Assunzione a carico dello Stato delle spese per 
i funerali del senatore Umberto Zanotti Bian­
co» (503). 

Dopo un breve intervento del Presidente 
Bertone, la Comimissione autorizza lo stesso 
Presidente a presentare all'Assemblea la re­
lazione favorevole sul disegno di legge. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1964 

Presidenza del Presidente 
Russo 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Maria Badaloni. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Norme interpretative della legge 13 marzo 1958, 
n. 165 e della legge 16 luglio 1960, n. 727, rela­
tive al personale insegnante e direttivo degli 
Istituti di istruzione elementare, secondaria ed 
artistica» (72), di iniziativa dei senatori Bel­
lisario ed altri. (Seguito). 

Il Presidente ricorda che, in una seduta 
precedente, il sottosegretario Fenoaltea, a 
nome del Governo, espresse parere favorevo­
le al primo comma dell'articolo unico del 
disegno di legge, proponendo invece la sop­
pressione del secondo comma; e che il pre­
sentatore del disegno di legge, senatore Bel­
lisario, si riservò di esprimere il suo giudi­
zio su tale proposta. 

Quindi il senatore Bellisario, sciogliendo la 
riserva, si dichiara favorevole alla proposta 
del Governo, alla quale si associa anche il 
relatore Donati. 

Il senatore Moneti, favorevole anch egli al­
la soppressione del secondo comma, presen­
ta un emendamento aggiuntivo al primo com­
ma, per estendere il riconoscimento in es­
so previsto al periodo di retrodatazione di 
nomina di cui all'articolo 5 della legge 16 
luglio 1960, n. 727. 

A tale emendamento si dichiarano favore­
voli il senatore Bellisario e il sottosegretario 
Maria Badaloni. 

Infine la Commissione approva il disegno 
di legge, con l'emendamento aggiuntivo pre­
sentato dal senatore Moneti e con la sop­
pressione del secondo comma. 

«Norma integrativa all'articolo 3 del decreto le­
gislativo 7 aprile 1948, n. 262, ratificato con legge 
29 gennaio 1951, n. 33, a favore del personale 
amministrativo ed ausiliario dipendente dalle 
scuole ed istituti secondari statali in partico­
lari condizioni» (93), d'iniziativa dei senatori 
Spigaroli e Bellisario. (Seguito). 

Il senatore Limoni riassume la relazione 
già svolta (favorevole all'approvazione del 
disegno di legge) e fa presente che le obie­
zioni inizialmente sollevate dalla Commis­
sione Finanze e tesoro sono state superate, 
sulla base di un emendamento predisposto 
dal senatore Oliva d'intesa col proponente 
senatore Spigaroli. 

Il senatore Oliva illustra l'articolo aggiun­
tivo da lui proposto, da inserire dopo l'arti­
colo 1, e sottolinea che con esso, in sostan­
za, l'onere finanziario derivante dal disegno 
di legge viene fatto decorrere dal 1° gen­
naio 1965. 

Il Presidente dà lettura del parere favo­
revole che su tale emendamento ha espresso 
la 5a Commissione. Il sottosegretario Maria 
Badaloni dichiara che il Governo accetta 
l'emendamento suddetto. 

La Commissione approva quindi l'articolo 
1, con alcune modificazioni formali suggerite 
dal senatore Oliva; approva altresì l'articolo 
aggiuntivo' proposto dallo stesso senatore 
Oliva, così formulato: 

« I periodi di servizio prestati dal perso­
nale di cui all'articolo- precedente fino al 
31 dicembre 1964, se risultino interrotti — 
per non più di 60 giorni per ogni inìterruzio • 
ne — in conseguenza di una delle cause in­
dicate in detto articolo, potranno sommarsi 
tra -loro ai fini di quanto .stabilito «daill 'arti-
culo 1 del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n, 262. 

« La conseguente immissione nei ruoli 
aggiunti non potrà essere tuttavia disposta 
con effetto anteriore al 1° gennaio 1965, 
qualunque sia il periodo maturato prima di 
tale data. 

i« L'eventuale periodo di servizio utile (ma­
turato fino al 1° gennaio 1965 in più del mi­
nimo stabilito per l'inquadrairneoto nei ruoli 
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aggiunti verrà computato come servizio di 
ruolo già prestato ai fini .della determina­
zione del trattamento economico e di carrie­
ra, la cui -decorrenza avrà però inizio dalla 
stessa data 'di inquadramento nei ruoli ag­
giunti ». 

La Commissione approva poi l'articolo 2 
(che diviene articolo 3) e il disegno di legge 
nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

«Passaggio nei ruoli degli Istituti tecnici femmi­
nili delle insegnanti incluse nelle graduatorie 
del concorso a cattedre d'insegnamento nelle 
scuole professionali femminili» (415), d'inizia­
tiva dei senatori Moneti ed altri. 

Il relatore Oliva illustra il disegno di leg­
ge, al quale si dichiara favorevole. Prendo­
no successivamente la parola i senatori Do­
nati e Romano — che esprimono talune ri­
serve sul provvedimento —, il senatore Mo­
neti e il Sottosegretario di Stato. Quindi il 
Presidente rinvia il seguito della discussio­
ne, per consentire un più approfondito stu­
dio della materia. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE 
E MARINA MERCANTILE (7a) 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1964 

Presidenza del Presidente 
GARLATO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Belotti. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Estensione dei benefici previsti dall'articolo 2 
della legge 13 luglio 1957, n. 554, per il com­
pletamento del trasferimento degli abitati di 
Gairo ed Osmi (Nuoro) e di Balestrino (Savo­
na) » (271). (Seguito). 

Il Presidente ricorda che la discussione 
del disegno di legge fu rinviata dalla seduta 
precedente a quella odierna, per sentire il 
Ministro del tesoro sugli aspetti finanziari 
del provvedimento: oggi il ministro Colom­

bo, indisposto, ha inviato in sua sostituzio­
ne il sottosegretario Belotti, al quale il Prê -
sidente dà la parola. 

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro 
ricorda che il disegno di legge, nel testo ori­
ginario presentato col concerto del suo Mi­
nistero, trovava la copertura nei fondi stan­
ziati in bilancio per l'attuazione della legge 
13 luglio 1957, n. 554, i cui benefici venivano 
estesi ai lavori per il completamento del tra­
sferimento degli abitati di Cairo, Osini e 
Balestrino. Il nuovo testo sottoposto succes­
sivamente alla Commissione comporta in­
vece uno specifico aumento di spesa, che il 
Tesoro, in questo momento, non è in grado 
di sostenere. Il sottosegretario Belotti invita 
pertanto la Commissione a rinviare il se­
guito della discussione del provvedimento 
per il tempo necessario a consentire un pon­
derato esame del problema. 

Sulle dichiarazioni del Sottosegretario di 
Stato si apre quindi un ampio dibattito, al 
quale partecipano il presidente Garlato, il 
relatore Deriu, i senatori Genoo, Crollalan-
za, Adamoli, Pirastu, Restagno>, Corbellini 
e Giancane. 

Tutti gli oratori lamentano la mancanza 
di coordinamento tra il Ministero dei lavori 
pubblici e quello del tesoro all'atto della pre­
sentazione del nuovo testo ed il conseguente 
ritardo col quale il Governo si sta occupando 
di reperire la copertura finanziaria. In par­
ticolare, i senatori Genco, Àdamoli e Pira­
stu ed il relatore Deriu suggeriscono diver­
si espedienti per superare le rilevate difficol­
tà e consentire alle popolazioni interessate 
di fruire immediatamente, in tutto o in par­
te, dei benefici che si vogliono concedere. 
I] senatore Gianoane avanza la formale pro­
posta di invitare 'alla prossima seduta della 
Commissione il "ministro Pieraccini, che po­
trà in tal modo fornire esaurienti spiega­
zioni sulla delicata situazione determinata 
dalla presentazione del nuo,vo testo del di­
segno di legge. 

Il sottosegretario Belotti conferma che il 
problema della copertura finanziaria dev'es­
sere seriamente e ponderatamente esami­
nato, sia in sede governativa che in sede 
parlamentare, e si impegola ;a riferire al Mi-
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nistro .del tesoro lo stato d'animo e (gli in­
tendimenti della Commissione. 

Rimane infine stabilito che il disegno di 
legge sarà nuovamente iscritto all'ordine 
del giorno della prima o, al più tardi, della 
seconda seduta che la Commissione terrà 
dopo il 12 maggio: a tale seduta saranno 
invitati il Ministro del tesoro e quello 
dei lavori pubblici; sarà anche interpellata 
preventivamente la Commissione finanze e 
tesoro. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Orari di lavoro e riposi del personale degli au­
tomezzi adibiti al trasporto di cose» (456). 
(Parere alla 10» Commissione). 

Il senatore Deriu illustra ampiamente, 
con ricchezza di particolari, le disposizioni 
contenute nel disegno di legge, dichiaran­
dosi convinto della necessità di una specifi­
ca disciplina degli orari di ; lavoro e dei 
riposi per il personale degli automezzi adi­
biti al trasporto di cose, al fine di soddisfa­
re, oltre alle esigenze di tutela dei lavora­
tori e della loro salute, gli interessi gene­
rali connessi alla sicurezza del traffico e 
alla salvaguardia della pubblica incolumità. 
Il relatore conclude dichiarandosi nel com­
plesso favorevole alle disposizioni del dise­
gno di legge, proposte dai Ministri del la­
voro e dei trasporti dopo lunghe discussio­
ni, che hanno avuto luogo sia in sede sin­
dacale sia dinanzi al Consiglio nazionale del­
l'economia e del lavoro. 

Prendono successivamente la parola il 
Presidente Garlato ed i senatori Genco, 
Guanti, Focaccia, Massobrio, Ferroni e Chia-
riello, tutti favorevoli al progetto nel suo 
complesso. 

Si dà infine mandato al senatore Deriu 
di comunicare alla Commissione di merito 
— anche attraverso un intervento perso­
nale, se lo crederà opportuno — un parere 
favorevole al disegno di legge in esame. Si 
suggerirà nel contempo che sia dedicata 
una particolare attenzione al controllo sul 
rispetto delle nuove disposizioni, ricorren­
do alla polizia della strada, e, possibilmen­
te, all'istituzione di un giornale di bordo 
per ogni automezzo adibito al trasporto di 
cose. 

A G R I C O L T U R A (8a) 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1964 

Presidenza del Presidente 
Di ROCCO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Cattani. 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme in materia di contratti agrari» (520-Ur-
genza). 

In via preliminare il senatore Veronesi 
chiede che sia iscritto all'ordine del giorno 
delle prossime sedute il disegno di legge 
n. 545, attualmente in corso di stampa, pre­
sentato da senatori del Gruppo liberale in 
materia di contratti agrari. Il Presidente dà 
assicurazioni in proposito. 

La Commissione ascolta quindi un'espo­
sizione del relatore, senatore Militerni. 

Dopo aver posto in evidenza le (dimensio­
ni socio-igeo economiche dei contratti agra 
ri (specificando che le aziende a mezzadria 
classica ed ,a colonia parziaria occupano il 
29 per cento della superficie lavorabile e le 
affittanze direttocoltivatrici interessano il 
18 per cento della superficie produttiva), il 
relatore osserva che l'agricoltura italiana 
è (dominata dalla media e piccola impresa 
di tipo familiare; si tratta di un'agricoltura 
contadina, che tale resta anche con la gran­
de eccezione dell'agricoltura capitalistica 
esistente nella Valle Padana ed in altre zo­
ne del Paese, dove esperti imprenditori agri­
coli, aperti allo spirito della socialità e del­
la tecnica, hanno contribuito e continuano 
a contribuire al potenziamento ed al presti­
gio dell'economia agricola. 

Ma — secondo il relatore — l'agricoltura 
italiana è ormai a tal punto agricoltura con­
tadina che, dopo la scomparsa delle grandi 
e delle grandissime proprietà terriere, la 
distribuzione e l'organizzazione colturale del­
la proprietà presenta oggi l'altro aspetto 
tradizionale della patologia fondiaria: la 
polverizzazione e la frammentazione delle 
terre. Tale aspetto viene considerato, indi­
rettamente, anche dal presente disegno di 
legge. 
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Il relatore accenna quindi ai precedenti 
storici e dottrinali dell'evoluzione giuridica 
dei contratti agrari, dal diritto romano al 
diritto comune, dal Codice civile del 1865 
al Codice vigente. 

Per quanto concerne l'evoluzione storica 
dell'istituto della mezzadria e degli altri 
contratti agrari tradizionali, nonché i pre­
supposti sociali ed economici della proble­
matica evolutiva del sistema, il senatore Mi­
literai, dall'analisi delle principali dottrine 
giuridiche e sociologiche e dall'esame delle 
finalità perseguite col presente provvedi­
mento, individua il criterio del superamen­
to della mezzadria e del perfezionamento 
evolutivo di tutto il sistema dei contratti 
agrari nei nuovi parametri economici e po­
litici posti dal disegno di legge: aumento 
della quota dei prodotti spettante al con­
cessionario, nello spirito del « lodo De Ga-
speri »; più diretta partecipazione del con­
cessionario alla gestione dell'impresa agri­
cola, con funzioni di compartecipazione e 
collaborazione alla direzione stessa della 
azienda. Questi criteri, osserva il relatore, 
sono stati costantemente affermati dalla so­
ciologia cristiana. 

Dopo avere respinto alcune critiche ri­
volte in altri ambienti al disegno di legge 
ed avere contestato l'accusa d'incostituzio­
nalità mossa da taluni in relazione al con­
tenuto dell'articolo 8, il senatore Militerai 
conclude affermando che il disegno di legge 
è tuttavia perfettibile, sia sul piano tecnico-
giuridi co-sistematico — per quanto attie­
ne alla più chiara e precisa formulazione 
e collocazione di alcune norme — sia in or­
dine alla determinazione degli stmmenti 
più efficaci per le finalità che il provvedimen­
to si propone di perseguire: l'elevazione ci­
vile e politica de] mondo rurale, il progresso 
tecnico ed economico della mostra agricol­
tura. 

Dopo l'esposizione del relatore, prendono 
la parola i senatori Carelli, Grimaldi e Ve­
ronesi, prospettando l'opportunità che lo 
schema scritto della relazione sia distribui­
to ai membri della Commissione. Non aven­
do il Presidente ritenuto di aderire a tale 
richiesta, il senatore Veronesi propone for­
malmente il rinvio della discussione, per 
ottenere il testo integrale dall'intervento del 
relatoire e perchè il relatore dia maggiori 

chiarimenti in relazione alla finalità del con­
seguimento di più equi rapporti sociali ed 
alle esigenze di armonico sviluppo dell'eco­
nomia agricola. 

Contro tale richiesta parlano i senatori 
Gomez D'Ayala e Tortora; a favore il sena­
tore Grimaldi. Messa ai voti, dopo un breve 
intervento del senatore Mijillo, la proposta 
non è approvata. 

Parla quindi il senatore Cipolla. Egli de­
plora, data l'imminenza dei grandi raccolti, 
il ritardo con cui è stato presentato il di­
segno di legge, ritardo che investe in ge­
nerale tutta la riforma dell'agricoltura fin 
dalla prima Legislatura. Tale atteggiamen­
to — che ha imposto un grave costo ai con­
tadini — è, a suo avviso, la continuazione 
della politica fascista, favorevole ai ceti più 
inerti del Paese; l'oratore soggiunge che, a 
differenza delle altre categorie di datori di 
lavoro, gli imprenditori agricoli non hanno 
sentito l'esigenza di modificare i contratti 
agrari, ed hanno assunto in tal modo la re­
sponsabilità dell'arretratezza e della man­
canza di competitività dell'agricoltura ita­
liana. Dopo avere affermato che il peso de­
gli interessi retrivi ha influenzato negativa­
mente i provvedimenti del Governo Fan-
fani, che suscitarono le critiche generali 
dei lavoratori, il senatore Cipolla dichiara 
di ravvisare tale peso anche nel presente 
disegno di legge, a suo avviso inadeguato, 
e nei disegni di legge concernenti il riordi­
namento delle strutture fondiarie (n. 518) 
e l'autorizzazione di spesa per gli enti di 
sviluppo (n. 519). 

In particolare il senatore Cipolla afferma 
che il disegno di legge all'ordine del giorno 
avrebbe dovuto prevedere una diversa im­
postazione per consentire il passaggio da 
forme superate a nuove strutture, e criti­
ca l'esclusione delle compartecipazioni e il 
trattamento differenziato per il Mezzogior­
no. Infine, dopo essersi soffermato su al­
cuni altri aspetti del disegno di legge, co­
me la direzione dell'impresa mezzadrile e 
le innovazioni, il senatore Cipolla conclude 
esprimendo la chiara volontà della sua par­
te politica di partecipare al dibattito me­
diante la presentazione di proposte concre­
te ed attuabili. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è quindi rinviato alla prossima seduta. 
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L A V O R O (10a) 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1964 

Presidenza del Presidente 
MACAGGI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Simone 
Gatto. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Norme per la durata in carica degli organi elet­
tivi dell'artigianato» (499), d'iniziativa dei de­
putati Merenda ed altri, approvato dalla Came­
ra dei deputati. (Parere alla 9a Commissione). 

Il senatore Pasquato illustra uno schema 
di parere favorevole da lui predisposto. 
Dopo brevi interventi dei senatori Trebbi, 
Pezzini, Bitossi e Cesare Angelini, la Com­
missione ne rinvia l'esame ad una succes­
siva seduta. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Autorizzazione della spesa di lire 400 milioni per 
completare il pagamento del sussidio straordi­
nario di disoccupazione a favore dei lavoratori 
rimasti disoccupati in conseguenza dei danni 
causati da attacchi di peronospora tabacina » 
(347), d'iniziativa dei senatori Caponi ed altri. 
(Seguito). 

Il Presidente annuncia che la Commissio­
ne Finanze e tesoro ha espresso parere fa­
vorevole all'emendamento del senatore Ca­
poni, relativo alla copertura dell'onere me­
diante prelievo dalla Cassa integrazione gua­
dagni operai dell'industria. 

Parla quindi il senatore Pasquato, il qua­
le dichiara che, pur non desiderando op­
porsi alla concessione di sussidi ai lavora­
tori del tabacco, voterà contro il disegno 
di legge, ritenendo inammissibile il prelievo 
di tondi a carico di una Cassa destinata ad 
operare in altro settore. 

I senatori Pasquale Valsecchi e Coppo 
esprimono invece la propria adesione al di­
segno di legge. 

La Commissione approva poi l'articolo 1, 
con un emendamento, proposto dal Gover­
no, che eleva a 466 milioni l'autorizzazione 
di spesa; l'articolo 2 è soppresso e l'arti­

colo 3 viene modificato secondo la formu­
lazione indicata dal senatore Caponi e ac­
cettata dalla Commissione Finanze e tesoro. 

Infine la Commissione approva nel suo 
complesso il disegno di legge, il cui titolo 
risulta così modificato: « Autorizzazione del­
la spesa di lire 466 milioni per completare 
il pagamento del sussidio straordinario di 
disoccupazione a favore dei lavoratori ri­
masti disoccupati in conseguenza dei danni 
causati da attacchi di peronospora taba­
cina ». 

«Modifiche agli articoli 6 e 7 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, 
in materia di assegni familiari» (221), d'inizia­
tiva dei senatori Carelli ed altri. (Seguito). 

Dopo brevi interventi del sottosegretario 
Gatto, del senatore Bernardinetti e del re­
latore Pezzini, la Commissione rinvia l'esa­
me idei disegno di legge ad altra seduta, per 
consentire l'esatto accertamento dell'onere 
che verrebbe a gravare sull'I.N.P.S. 

« Ripristino per la durata di un triennio della leg­
ge 27 febbraio 1958, n. 130, sull'assunzione ob­
bligatoria dei profughi» (457). 

Riferisce favorevolmente il senatore Ca-
gnasso. 

Parlano quindi i senatori Coppo, Zane, 
Bernardinetti, Varaido, Pezzini e Trebbi, 
esprimendo la propria adesione al disegno 
di legge. 

Il provvedimento è successivamente ap­
provato senza modificazioni. 

La Commissione approva anche un ordi­
ne del giorno, proposto dal senatore Ca~ 
gnasiso e accettato dal sottosegretario Gat­
to, nel quale si invita il Ministro del lavoro 
ad emanare precise istruzioni ai propri uf • 
fici periferici, affinchè nelle assunzioni sia­
no osservate eque proporzioni a favore de­
gli invalidi e mutilati per servizio. 

IN SEDE REFERENTE 

«Riapertura dei termini indicati agli articoli 30 
e 31 della legge 19 gennaio 1963, n. 15, per Tema-
nazione di leggi delegate relative a un testo uni­
co delle norme in materia di assicurazione con­
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro­
fessionali e a una nuova disciplina dell'istituto 
delFinfortunio "in itinere"» (505). 

Senza discussione, la Commissione appro­
va l'articolo unico del disegno di legge, pro-
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rogando al 30 giugno 1965 il termine previ­
sto nell'articolo stesso, e dà mandato al se­
natore Zane di presentare la relazione al­
l'Assemblea. 

IGIENE E SANITÀ ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1964 

Presidenza del Presidente 
ALBERTI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Graziosi. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifica dell'articolo 125 del testo unico delle 
leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 
luglio 1934, n. 1265, modificato dalla legge 1° 
maggio 1941, n. 422 e dal regio decreto-legge 13 
aprile 1944, n. 119, per istituire la tariffa nazio­
nale dei medicinali» (64), d'iniziativa del sena­
tore Perrino. 

Il Presidente dà comunicazione della let­
tera con cui il Presidente del Senato fia ac­
colto la richiesta, avanzata dalla Commis­
sione, per il passaggio del disegno di legge 
dalla sede referente alla sede deliberante. 

Il senatore Cassini riassume brevemente 
il contenuto della sua relazione, favorevole 
all'istituzione della tariffa nazionale dei me­
dicinali, in quanto la disciplina in atto (che 
mantiene tariffe provinciali), giustificata a 
suo tempo dagli eventi bellici e post-bel­
lici, deve considerarsi ormai del tutto su­
perata ed anacronistica. Pur ritenendo che 
il Governo, per il fatto stesso di aver ade­
rito alla richiesta di passaggio alla sede de­
liberante, debba avere superato le sue ini­
ziali riserve e sia ora favorevole al disegno 
di legge, il relatore vorrebbe nondimeno 
averne formale conferma dal sottosegretario 
Graziosi, ai fini di una sollecita approvazio­
ne del provvedimento. 

Si apre quindi la discussione generale. Il 
senatore Samek Lodovici ritiene che — fer­
mo restando il principio dell'istituzione del­
la tariffa nazionale per i medicinali, sul qua­
le tutta la Commissione si è già dimostrata 
d'accordo — il contenuto dell'articolo 125 
del testo unico sia alquanto complesso e 

in parte superato1, per cui si chiede se non 
sarebbe il caso di provvedere ad aggiornar­
lo per renderlo meglio rispondente alla real­
tà attuale; a prescindere da questa più am­
pia proposta, l'oratore prospetta l'opportu­
nità che il provvedimento in esame sia for­
mulato in modo migliore, e a tal fine pre -̂
senta un emendamento. 

Il senatore Perrino precisa che l'unica fi­
nalità del disegno' di legge da lui proposto 
è il ripristino dell'articolo 125 del testo uni­
co, che venne modificato per le note cause 
di guerra; egli sarebbe disposto, ai fini di 
una maggiore chiarezza, a modificare il ti­
tolo del disegno di legge, ma per il resto 
auspica che questo venga approvato nel te­
sto originario ed insiste particolarmente 
sulla necessità che venga sentito il parere 
della Federazione degli Ordini dei farma­
cisti, dal momento che, nella tariffa dei 
medicinali, la parte più rilevante è costitui­
ta dalla prestazione professionale e non dal 
costo delle materie prime. 

Di parere analogo si dice il senatore Ca­
roli, aggiungendo che l'esorbitare dallo sco­
po preciso del provvedimento per attuare 
una più ampia revisione della materia, ol­
tre a creare confusione, sarebbe mal compa­
tibile con l'avvenuto passaggio del disegno 
di legge in sede deliberante. 

Il senatore Simonucci a sua volta propone 
di modificare il disegno* di legge, nel senso 
che il Ministro della sanità non debba sem­
plicemente limitarsi a pubblicare la tariffa 
dei medicinali, ma debba esso stesso fissar­
la; egli vorrebbe altresì che al Ministro fosse 
data la facoltà di modificare la tariffa an­
che prima del termine previsto di due anni, 
in funzione di eventuali, imprevedibili va­
riazioni nei costi delle materie prime. 

Il senatore Zelioli Lanzdni dichiara di con­
cordare suH'elasticità del termine per la 
pubblicazione delle tariffe ed insiste affin­
chè sia sentito il parere della Federazione 
degli Ordini dei farmacisti; dissente su quê -
sto punto il senatore Maccarrone, ritenen­
do che una eccessiva ingerenza degli Ordi­
ni professionali risusciti concezioni corpora­
tive ormai superate. 

Riprende a questo punto la parola il se­
natore Samek Lodovici per proporre che, 
accanto agli Ordini professionali, si debba 
sentire anche «il parere )deU'LN.A.iM., come 
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l'Ente di gran lunga più importante e più 
interessato' alla tariffa dei medicinali. A que­
sta proposta si oppongono incisamente i se­
natori Zonca e Picardo; quest'ultimo fa pre­
sente che, se accolta, la proposta stessa de­
terminerebbe un'intollerabile discrimina­
zione a danno di altri Enti mutua/listici i 
quali, se pure di minore importanza, hanno 
anch'essi di diritto di essere consultati. 

Intervengono successivamente nel dibat­
tito i senatori D'Errico e Zelioli Lanzini, i 
quali presentano emendamenti conciliativi 
delle contrastanti proposte emerse nel di­
battito. Infine il sottosegretario' Graziosi 
conferma l'adesione del Governo al provve­
dimento in esame, dicendosi pronto ad ac­
cettare alcuni «degli emendamenti proposti. 

Si passa quindi alla votazione dell'articolo 
unico che, dopo l'accoglimento di alcuni 
emendamenti concordati e la reiezione di al­
tre proposte di modifica, risulta approvato 
nel seguente testo: 

« Il primo e il secondo comma dell'arti­
colo 125 del testo unico delle leggi sanita­
rie, approvato con regio decreto 27 luglio 
1934, n. 1265 e modificato con la legge 1° 
maggio 1941, n. 422, e con il regio decreto-
legge 13 aprile 1944, n. 119, sono sostituiti 
dal seguente : 

"Almeno ogni due anni, in aderenza alle 
fluttuazioni dei costi di produzione, a cura 
del Ministero della sanità è stabilita e pub­
blicata la tariffa di vendita dei medicinali, 
sentito il parere della Federazione degli Or­
dini dei farmacisti ". 

Nel settimo comma dello stesso artico­
lo 125 le parole : " Il Ministro per l'interno " 
sono sostituite con il "Ministro della sa­
nità " ». 

Si astengono dalla votazione sulla parte 
iniziale dell'articolo e sul primo capoverso 
i senatori Criscuoli, Maccarrone, Simonucci, 
Tomasucci e Cassese. 

IN SEDE REFERENTE 

«Estensione ai sanitari degli ospedali psichiatrici 
delle disposizioni della legge 24 luglio 1954, 
n. 596, sul collocamento a riposo» (417), d'ini­
ziativa dei senatori Zelioli Lanzini e Lorenzi. 

Riferisce brevemente il senatore Ferroni, 
dichiarandosi favorevole al disegno di leg­

ge, che estende ai sanitari degli ospedali 
psichiatrici il diritto — già riconosciuto 
ad altre categorie similari — di essere col­
locati a riposo oltre i 65 anni di età, purché 
essi, superando tale limite, giungano a ma­
turare anche 40 anni di servizio utile agli 
effetti di pensione, salvo in ogni caso il col­
locamento a riposo al compimento del set­
tantesimo anno qualunque sia la durata del 
servizio prestato. 

Ritenendo la Commissione unanime che 
tale riconoscimento sia giusto e doveroso, 
coll'assenso del Governo il Presidente vie­
ne incaricato di chiedere al Presidente del 
Senato che il disegno di legge sia assegnato 
alla Commissione stessa in sede deliberante. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

4a Commissione permanente 
(Difesa) 

Giovedì 30 aprile 1964, ore 10,30 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. LESSONA, — Avanzamento degli uffi­
ciali del ruolo d'onore decorati al valor 
militare (322). 

2. Deputati EVANGELISTI e DURANO DE LA 
PENNE. — Concessione di un contributo 
ordinario annuo a favore della Lega na­
vale italiana (500) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati). 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

PIASENTI. — Aumento del contributo 
dello Stato alle Associazioni d'Arma (437). 



Sedute delle Commissioni — 31 — 29 Aprile 1964 

8* Commissione permanente 
(Agricoltura e foreste) 

Giovedì 30 aprile 1964, ore 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Norme in materia di contratti agrari 
(520-Urgenza). 

Esame del disegno di legge: 

CATALDO ed altri. — Disciplina dei con­
tratti di mezzadria e di colonia parziaria 
(545). 

Giunta consultiva per il Mezzogiorno 

Giovedì 30 aprile 1964, ore 9 

I. Comunicazioni del Presidente. 

IL Esame dei disegni di legge: 
1. Deputato SAMMARTINO ed altri. — 

Modifica dell'articolo 19 della legge 29 
luglio 1957, n. 634, recante provvedimen­
ti per il Mezzogiorno (483) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

2. DE LUCA Angelo ed altri. — Provve­
dimenti straordinari per l'Abruzzo e Mo­
lise (39). 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 21 


